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sus cel si rpoitintà ll giornate. 


Si pregano i ignori As- | 
sociati il cui nbbormnento 
scudo 11 SO torrente, è cn- 
iero i quali desiderano di 
uonarsi a Mr perveni. 
per tempo la domanda 
il prezzo d’nbbuoni= 
vuoto, nffine di evitare 
riturdì e mbagli nella spe- 
dizione del giornate 


29 aprile 


e rreniamemma nai 


LO SCOPPIO DELLA BOMBA 


Cass.) foglio eitti, ® In Moma — Ta foglie arritrào cdbi dò, 


Vito narrata noi che la sera 
ile peica. entre nelia chiesa di Santa 
Iaia ii Trastevere sì compiva un triduo 


sine promosso dalla Sociutà per 
gti interessi cattolici, si udì lo scoppio di 
una bomba. Nessuno ebbe a suffrirne altro 
po che la paura, © cionvndimeno non 
toviamo parole che bastino a biasimare 
te stupide dimostrazioni che vorremmo 
mplarmente punite. Noi ab- 
biamo manifestata la speranza che la Que 
«tura riuscirà a sreprire î colpevoli e sa- 
melter fine a questì atti indegni di | 
a cilla civive. L'esercizio di tutti i culti 
n contrari allo leggi dev' essere libero 
Abbiamo «qualche lempo fa in- 
nego i rigori della giustizia contro co- 
ue che con lo scoppio di una bomba 
rivano tentato di disturbare una Confe- 
vi evangeliva. Non abbiamo due pesi 
lus misure, e Facciamo voti sinceri af- 
uu rimangano impuniti coluro che 
«ro la confusione e lo sgomento nella 
a di Santa Maria in Trastevere. 

Ma è strano che i giornali clericali da 
questo lailo abbiano voluto trarre argo- 
mento per dare addosso al governo 
alla 
muove nlti lamenti perchè, appesa succe 
dulo lo scoppio. una squadra di bersa- 
ieri, accorsa dal vicino corpo di guar- 
a impì l'uscita dalla chiosa finchè 
qen fossero terminate lo indagini per iseo- 
urine gli nutori di quel fatto riprovevole. 
ter qualunque persona imparziale, questo 
ito intervento della forza. pubblica 
iendoreble testimonianza del ilesiderio 
«lle autorità di tutelare Ja sicurezza dei 
tediii riccolti nel tempio e di metter in 

to le origini dell'accaduto. Per la 
ne della Verità invece l'arrivo dei her- 
<alleri non aveva altro scopo tranne 
quei, di accroscere il disondino o lo spa- 
L'intervento della forza armaia fn 
osrnlo, è forse, aggiungo il p'o gior- 

meditata : esequifo in quella guisa 
eva ina menarcia ai cattolici, una provo 
va insulto. ua pericolo di con 


+ siero 


NI 


motti vreriscimi 

Matto vote è accaduto che scoppiarono 
butube setto il governo pontificio. Allora 
wenrrevano i cacrintori francesi, gli anti- 
Kiniti. i famosi zuavi, e gli amici della 
tue ne lolasano la sollecitudine. I ber- 
saghe ii italiani, che val quanto dire 
unmomettani: sono entrati in chiesa non 
per tutelar l'ordine, ma per passaro a 
di baiunella i fedeli che pregavano. Anzi 
illa Yoce risulta ch'eran d'accordo con 
aloru che fecero scoppiare ta bomba; 
rs « un bersagliere che ha arceso la 
miccia 6 poi ba chiamato i compagui, è 
tutto questo è avvenato par ordine ilel 
governo îl quale non vuole che si cole 
rino le funzioni relgiose! 

A questo grado di demenza la Vooe 
‘ella Verità è \ratta dal dolere per la 
vartenza degli antiboini che proteggevanò 
sttanto la liberti de' suoi amici. mentre 
bersaglieri proteggono la liberta.de-tutti. 
‘abilmente se ta forza armata mon si 
msn mussa, se nessuno si fosse curato di 
ricercare gli autori della dimostrazione, 
ili prevenirne lo possibili conseguente, la 
Vice asrelibr gridato ancor ‘pie fotto. 
L'armonia, di Firenze, cho non ha il cer- 
vellu guasto como la Voce della Verità, 
ma neanch'essa ragiama sempre con tentò 


Iucida, non biitma l'intervento dei bersh- 
glieri, ma dimenta soltanto che 
Giunti dopo io sosppio della bombe. 
rome vélleva che gittàgessero prima? 


Non dobbiamo curarci troppo di questi! 


giudizi dei giornali clericali, giuli 
stordi fra di tore e dettati dalle passioni 
politiche. Chi ieggé, per esempio, la Vor 
della Verità non può augurarle altro che 
sna pronie guarigione © suggerire a tal 
uopo le doccie e i bagni freddi. SI metta 
l'ànimo io pàce e ‘un poco per volta si 
rassegnerà 4 veder l'ordine pubblioo tule- 
dato dai bersaglieri anzichè dai swai cari 
mmavi, è comfesserà in cmor suò che la tn- 
tela esercitata dai soldati ilaliani è più 
ellicace © disiatoressata che non quella 
imposta dagli stranieri. 


GLI UOMINI NUOVI 

Abbiamo creduto sinora che la crilica 
pacata , ragionata © Isalo fosso giovevole 
alla cosa pubbfi 

La Riforma ci avverte che siamo in 
errore. La vera democrazia nun vuol la 
critica, vuol l'adulazione. 

Essa ci avrebbe den permesso di di- 
scorrere della lettera dell'on. Pianciani ai 
suoi colleghi della Giunta, ma farci sopra 
delle osservazioni, si potrebbe imaginare 
un'audacia più stravagante ? 

Bisogna però che le nostre osservazioni 
avessero qualolie peso, poichè hanno com- 
mossa fanta gente e suseilato sì vivo coa- 
trasto. Più ancora ce ne convince il falto 
singolarissimo che niuno si è arrischialo 
di confularle. Neppur la Riforma risponde 
ad esse, solo si duole che siano state 
falte. 

Ma nou c'era via di mezzo, 0 la ‘ere 0 
dire il proprio pensiero. ‘Tacere sarebbe 
slata una riprovevolo indifferenza verso Il 
conte Pianciani: non restava quindi che 
esporre con ischieltezza i sentimenti che 
la lettera aveva in noi destati. 

È siarav stati benevoli, giacchè dimo- 
strato che la lettera non è vu programma, 
abbiamo domandato questo. 

Serive altrimenti la Riforma ” Non osa 
neppur essa sostenere che sia un pro- 
gramma : è solo € l'eco di quanto è re- 
clamato con insistenza dalla pubblica opi- 
mione, » 

Alla ‘mon’ ora! Se non è altro, t-nto 
voleva dir che noi abbitumo milie ragioni. 

Noi l'abbiamo detto : i cronisti si con- 
gratularono di trovar riassunti i loro ri- 
chiami, i toro desideri, i loro voti, cho 
sono i voti, i richiami, i desideri della 
cittadinanza o di gran purte della ciltadi- 
nanza 

Ma non è un programnta, e questo noi 
atteadevamo prima della lettera e atten- 
o dupo ta lettera. 

i? Sportamo di non ue 
cà questa taccia, giacché alla fin fia, 
un programma parlicolaraggiato o' lavori 
@ dei mezzi di compierli è Îl meno che 
si potesse domandare all'onor.. Pianciani 
qual capo della magistratura municipale 
Non si scaglie la forma iosolita d'una let- 
tera a pochi colleghi, coi quali si frova 
insieme forse ogni giorno, per dir così 
poca. sperando di più dall'onorevole 


Pianciani, lo stimiamo di più di quelli che | 


lo lodimo di ciò che ha scritto e sareb- 
boro pronti a lodarlo anche di ciò rhe 
non ha scritto. 

Dove la Riforma rivela tutta la sua de- 
holezza e nel cercare di trovar ragioni 


| recondite a fatti semplicissimi. Cacciar 


nella polemica la conciliazione col Vati- 
cano e l'odio agli uomini nuovi, è un 
confessar difetto insanabile di buoni ar- 
gomeoli. 

Della conciliazione è inulile far paroli: 
d'altronde non c'entra nella quistione mu- 
nicipale: quanto agli uomini nuovi, è 
forse a noi che si possa far rimprovero 
di uon vederli di buon occhio? 

Bella scoperta questa! Ma noi H whbia- 
mo sempre cercati, sospirali, preconiziati 
questi uomini nuovi, senza badare a par- 
fiti nè a chiosuole. Non se ne è mostrato 
afrano. selibene riot avesse améor‘frttà le 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


2 |mavo, purchè piomeltesse buona riu: 
scila, che non abbia avuto da noî inco- 
raggiamento e appoggio. Non isperiamo € 
mollo meno pretenditiso che Il nostro np- 
‘hoggio @ Il nostro irisbràggiamento val- 
gano molto, ma a chi dà quel che può, 
mon si ha diritto di far rimprovero se 
non dà di più. 

E ora dove sono questi uomini nuovi? 
Ce li additi Ja Hiforma. E l'on. Pianciani? 
Non avremmo mal credito che la Hiforma 
amaneggizsse Îl sarcasmo 6 l'ironia con 
tanta finezza. Non è in questa guisa che 
gi trattano gli amici. Siamo porswasi che 
l'on. Pianciani non ha mai avuto fa de- 
bolezza di voler far parte della schicra 
degli uomini nuovi : chi volesse metlervelo, 
egli avrebbe la modestia di rispondore : 
* Per carità non adulatemi. » 


IL COLPO DI STATO SPAGNUOLO 


lì Times ha le seguenti informazioni tele- 
grafiche sul colpo di Stalo del governo spa- 
gnuole. La corrispondenza ha la deta del 
24 al 


« Era facile convincersi ieri dal tuono dei 
giornali rappresentanti tutti i partiti © dalle 
precauzioni militari che eransi prese in an- 
tecodemaa, che si altendevano dei torbidi in 
occasione delle sedut» della Commissione di 
permanenza. La capitale era estremamente 
agitata, le botteghe, i magazziui e i teatri 
erano chiusi. 

« L'assemblea ha coniuciato alle 3; Lutto 
il gabinetto era presente, ad eccezione di Fi- 


0 che hamto insistito sulla 
tuale det paese, di 


Echegaray e 
necessità, visto lo stato 
far partecipare al potere i conservatori, i li 
berali, i radicali, di coavocare la riun.one 
dell'Ass mblea nazionale, e finalmente di ri- 
minare fino a nuovo ordine l'elezione della 
nuova Assembira Costituente 

«| ministri Castelar e Salmeron hanno 
combattuto gli argomenti dei preopinanti e 
ammeltendo che la situazione del paese è 
molto grava, hanno sostenuto «'.e lo stato 
degli affari non era tanto allarmante come si 
rappresentara, e che d'altronde questo stato, 
qualunque ei fuse, era l'opera del go- 
veruo. Disentando migliore la situazione, î 
carlisti provevano dei rovesci, e la disciplina 
dell'esercito vi ristabiliva di giorno ‘n 


ruo proteggerà 
tutti i diritti e lascierd alle Cortes costituenti 
la cura di decidere tutte le questioni al'’ordine 
del giorno, 

« Quando la discussione fa giunta a questa 
i ministri anounciarono che undici bat- 
taglioni degli untichi volontari della monar 
ehia eransi adunati all Arena , «ve avevano 

un’ altitudine minacciosa di rivolta. 
Castelar chiese dodici ore di aggiornamento. 
La Commissione rifiutò di condiscendere alla 
e si costitui in permanenza. Wl go- 
itiro silora per deltberare e nom 
comparve più ella ceduta 

« Nell’ intervallo il capitano yenerale di 
Madrivi (Pavia) ava rassegnato le sue fun- 
zioni. N generale Socies gli successe, mentre 
Contreras era costituito generalissimo delle 
Aorse volontarie. Altri comendi militari ira- 
portanti vennero dati ai peverali ilidalgo e 
Milan del Bosch. l volontari ammutinati idel- 
l'Arena fecero fuoco sopra Contreras, (uesro 
generale e îl suo stato-magiiure un furono 
colpiti, my tre o quattro persone iuoffensie 
che pessavano furono uccise o ferite. 

« L’agitazione crebbe al endere ilel giorno. 
L'artiglieria, i geodarmi @ i volontari della 
repubblica vennero subito convocati, rirewendo 
l'Arena. Questo movimento si operò souza ef- 
fusione di sangue, ed i volontari insorti fu- 
rono disarsiati insieme con due battaglioni, 
pure sumutinati, che oceupavano il. palazzo 
Medina Coelì. 

« A partire ila questo monsento, Ja capi- 
tale era completamente 1 potere dei volun- 
tan repubblicani favorevoli al Governo. 

è Per tutto il resto della notte si sono 
uditi a vari infervalli dei colpi di fuoco. 

«Il governo aveva comunicato sila (vm 
missione permanente l'intenzione ctie avi 
di <cioglieria, come fuziusa e pericolosi 
l'ordine pubblico. Alle 2 del mattino dei vo- 
lontari ia pri invasero de sale tel Congresso 
«la Commissione cercò la salute nella fugo. 

« D.versi membri riuscirono n salversi, non 


sona grandi difficollà, @ tutti adesso ono 


petiticî eminenti 
popolazione. Adesso la città è perfe 
tranquilla Li 


Mrcoledi, 30 Aprite 1873. 
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vinoio del Pemo, w 


Pgamerto andtspto. Laiserion sos arma dl gori. 8% a Up, 
1 aibonamenti che si prendono all'estero deveso Magarsi 1a ero, 


« La Genzeila che esce publiliva un decreto 
di sciuglirmento dei Cormilnto di permanenza. 
Quest'sito bostitwisoo A quanto di 
una vera tivolazione, ma ha prodotto una 
<obtisfasine generale, pitesoché Pi cv 
fine del regno della Commissione avrebbe 
eteri imbarazzi gravi, a la riconvocazione 
dell'Assemblea avrebbe prodotto disordimi ine. 
ritabdi 

« Nessun'altra sutontà, salvo la rivotuzio- 
mama, lu adesso potere fino all’; lesione delle 
Cortes: costituenti, 1m in ste elezioni si 
crede che non prenderanno parte i radicali 
ed i conservitori. 

« HI governo ha anchia decretato lo sciegli- 
mento dei battaglioni volontari insorti 
suppone che îì contegno di questi ut 
timi fosse già concertato fra i radicali e i 
conservatori, nella speranza di poter fare un 
colpo ili Stato. 

< MI palazzo Serrano ca piena di generali 
» di vomini politici nella giornata di ieri, ma 
ron hauio Patto nulle e nun furono marccati, 
no formato un progetto qualunque, 
si può affermare che andò a vuoto e che i 
cospiraturi non troveranno più occasione tanto 
Bella per purre ad esecuzione i loro pini. » 
Ag. Havas pubblica i seguenti dispuoci : 

Madrid, 9A aprile tore 5 pome 

Sì prepara una dimostrazione în onore delta 
repubblica federale, Il reggimento di cavalleria 
d'Alcala si è sollevato stamane, ma la disciplina 
è ristabilita e la tranquillita e completa. 

Madrid, 28 aprile tore 5 pom.) 

Si amauiiria per domenica prossima una dimo- 
otrazine repubblicana ; si smont.sce la voce cha 
vi siano siti degli arresti. 

Madrid, 2° aprile tore 6 € 80 pom. 

Le voci segnalato dall' estero rhe la Comune 
nia sata proclamata a Madrid sono completamente 
inesatte. Ciò che potè dar molvo a queste Voci 
è probalilmento lo scioglimento dell'A guutanvento. 

Si crede che il maresciallo Serrano siasi diretto 
verao il Portogallo. 


A proposito di questi fatti reggiano. nel 
Timer del 23 il su notevole articolo: 


È alfine scoppiata la crisi altesa da (anto tempo 
è Madrid. 

la Conimissiuno permancile che rappresentava 
le Cortes, non esista più. Il governo è per ora 
tatto. Noa esiste alcu potere ecrello che il po- 
zionario ; non Mmare ombra delle Cortes 
ibtorità sarà concentrata nelle mani di 
se ne sono impadroniti secondo i de- 
siderii del partito popolare finché le Gorica co- 
stituenti si riunisrano nuovamente, 

ll significato delle notizie che pubblichiamo 
quest'oggi è che i partiti conservativi, ciuò quelli 
che si oppongono alla repubblica e quelli che 
l'acceltarono piuttosto a malincuore, sono scon- 
fitti è la parte più democratica degli oummi po- 
liticì spagnuoli gode presentemente d'un potera 
illimitato. 

Questa crisi venne provocata da ciò che ora 
sari chiamata la condutta faziona della Commis 


alla salvezza 
anche di opporsi alla pol 
tei capi del governo repubblicano, venue adot- 
tata dall'Assemblea nazionale stessa. 

' opposizione erà siata incoraggiata recente- 
mente a manifestare la propria opinione in modo 
più ardito, dall'auarchia che sembrava regoare 
in tito il paese. AI Nord, i carlisti sono capaci 
di tenore în allarme tre 0 quaitro provincie. 

a scandalosa di disciplina fra le 
di culuro i quali avrebbero 


ribelli è la dimissione d'un comandante da poco 
tempo nominato non aumentarono la reputazione 
del governo. 

L'opposizione dichiarava di scorgere nello staio 
di cose attuale la imminente rovina del paese, 6 
chiedeva che 1l potere fosse allidatu ai rappre» 
sentanti della nazione già eletti. Si ricorderà che 

ne settimane or sono 

che l'Assemblea metionali si radunasse nuova 
mute, n ebe l'elezione delle Cortes costituenti 
fosse abbandonata od aggiornata. ll ministero re- 
icano restò e prevalse. Un tumullo popo- 
lara provocò l'esclusione degli elementi radicali 
© monarchiog-restituzioneli dal ministero, e depo 
di allora quisto partito, in camuno qoi coesar- 
valori, lendeva sempre maggiormente = farla f- 
nita colla repubblica che al prime momento lutti 
avevano accettato con apatia @ rassegnazione. Al- 
Jorchè si aggiornò l'Assemblea nazionale, venne 
nominata la commissione permanente per aiu- 
tare,.6, sino sd un certo punto, per controllare 
il governo, I radicali erano forti în questa Com- 
uwissione, e, nonostanie un comprorsesso in virtà 
del quale ambe Je parli s'impegnavano ad asle- 
nersi da lotte di partito prima della rionicoe 
delle nuove Cortes, i germi della discordia cre- 
scovano rapidamente. 

Come in un'occasione precedente, il partito re- 
prbblicano a Madrid, che ora dimostra d'essere 
assolutamente il più forte, dalla parte del 
immistero, Allorché ni seppe sospetiò che la 
Commissione permanente, come la Commissione 
dei Trenta n Parigi, suncitava imbarazzi al go- 
verno, lè passioni del partito democratico si ri- 
statdzrono riolenteminte. Non abbiamo ‘ancora 
{{ hestanti informazioni sugli intrigtti degli ultimi 


gina fu una dello cane della recmio abdiea- 
zione. Ma VI pi che wa semplice sepolto abe 
vi sia la meno di Serrano nella sommmcusa di 


al'altimo atlo sia quello ehe face perdere la pic 
rienza ai repubblicani Nella riunione della Com- 
missione permanenle si ripalarano i reclami dei 
radicali e Conservatori «di dividere il! potere cui 
repubblicani 6 si iornò a raccomandare al yu- 
verno di riconvocare l'Asseiliblea niziouate, pru 
rogando l'elezione dellé mante Corfes. 
L'opposizione initera vallo sito devote gel 
paers, l'imobordinazione dell'enereito, |. verbidi 
dei carliati, ed il goveroo de niepasta diebiero 
che la sivuasione ea msmb itiate di quanto si 
credeva. Ma ia questio momento si auainoiò che 
la resisienza armata al goverpo era cominciata 
colla insurrezione dei volontari monarchici. Ji 
dissenso sumentava Îra i due periti nella Com- 
minzione ed i ministri si ritirafono per non ri- 
tornare. ‘Sì adtsuarotto atti pronti ed 
tmergici. Venne norbituto comandabie in capo il 
Generale Contreras ; tm altro. governatore della 
cià ; i volontari repubblicani accorsero in massa 
® psco dopo il governo aveva disporso i suoi nY- 


ngi Ja quistiooe della politica che 
seguirebbe una dimile crisi. Îl governo deciso 
che governerebbe da solo. Benchè uon fosse ri- 
volazionario in urigine, eisendo stato eletto le- 
Galmente dai rappresentanti Hel popolo, esso pre. 
cederebbe ora rivoluzionanamente.. Confidandu 
uell'appoggio popolare, il ministero dichiarò che 
la Commissione permanente man essteva più. 
Quella delegazione che. rappresentava l'autorità 
delle Cortes, venne suppressa di ua decreto dal 
governo, il quale oca si trova sulo per affrontare 
i turbolenti milioni di spagnooli, per goveruure 
una Babele di fuzioni che si schierano dal Car- 
lismo all'Internazionale 

Ti dido è tratto, ed !l sig. Castetar nd 
colleghi devono giastifeune 


mocralica ba ichiarato per la 
Jai, ed essi soltanto, debba È 
loro autorità wu questi momenti di pe- 


iderare questi nomini coma i governanti de- 
bitamente scelti dall Essi debbono coneseere 
le terribili. necessità dell’ apoca meglio di chic- 
ebessia da quentu parto dov Pireue: 

Anche lasciato wsollo margiue all'esagerazione. 
non può esserti dubbio che lasociotà, in quento 
sromento, è espesta a più gravi poricoli tn Ispa- 
gna che in qualunque altro paese, dopo la ritu- 
lazione francese. Non sono da tewersi tantu i 
contadini legitlimisti della Biscaglia quanto i vix 
sociali © politici della razione, la sua violenta 
ta sua ignoranza, la sua indolenza, è poiamo 
ora aggiungere, ia sua inseberdinazione © licauza. 

la ogni provmcia vi sono elementi. pegità: 
che debbono esaere estiepati, se su vuol salvare 
la nazione. Lungi quindi dal desideraro di \edor 
diminuito 1 potere del, governo, per quanto pone 
“ rario ed irresponsabile, dobbiamo de 
siderare chè vengs adòpgrato con energia rivolu 
sionaria per dfrottàre i perfegti presenti. 


NOTIZIE ESTERE 


1 gioruuli ;parigini che abbitno sel 
tano la data del 27 aprile ma furun 
licati le sera del 26. fissi sono pieni dli ex 
chiamenti agli elettori @ di propostici sull 
sito della votazione, che noi già 
per la notizia be giunieci iori. 

È inutile ormai che intratteninme più olire 
ilettori sopra wua questione già decisa a «en"x 
È . Faremo censo selizato di una not 

Union, confermata da. nfoimarioni el 
l'Univera, dalla quale apparisce la lega cei 
bonspariisti coi lagittimisti, consacrata nel 
nome del colonnello Stollel, nom sin atata di- 
sapprovata, come la Presse, dil 
conte di Ci 

Sabeto, il Comitato ermtralle di Lion: avea 
inviato agli elettori perigini'un indiriso per 
eccitarti a sostenere lè candidatara del aiy. ita. 
rodet. 

Da us vpuscole nel quale il nuevo letto 
di Pargi è trattato assai nrife, veninzno a «a- 
pere che il sig. Barodet Desidersto ‘vcque u 
Sermese, presso Verduu il 27-tuglio to 

TI ministro dell'interno, sig. Goulor 
indirizzato ni maires di'tutti i dipurtin: 
una circolare per fir sapere che uvcui 
governo germanico proibito sî maite dell'Ai. 


la 


suzis-Lifena di corrispondere colle ani rità 
frencon riruvmente. @-Pere prorbreo si mor- 
francesi di corraspondere cum quilt del 
l'az.a Lorena. 

Scrivono da Belfort che il movimento dello 
sgombero delle truppe tedesche c anincieri il 
25 maggio © terminerà il 26 luyho. 

Il Pays tuasima il governo per lo sciogli 
mento della Ligne des quartiere. assuciazione 
di oneste persone di tulti i partiti per la tu- 
tela della proprietà, nel caso di lotte po 
tich 

NI Courrier de Lyon crede sapere che il si. 
gnor Heguault, prefetto di Saone e Loire sarà 
trasferito a Liune e surrugato a Macun dal si- 

“quer Brusei, segretario general: della pre- 
fettura del biudano. 

È nesrto il sig. Rabaud-Laribidre, prefetto 
dei Parono: Orientali. 


(foreisp. portigolare dall'Oroona) 


(W) Parsci-Tensass, 20 aprile. — | 
fatti di Spagna preoccupano di giorno in 
giorno viemaggiormente il nostro mundo ufli- 
ciale. È è temere che a repubblicani Gacchi 
nom suctedano repubblicani imetti. La Camera 
the aveva suscitato mille ostacoli al governo 
di re Amedeo, il giorno dopo l'sbilicarione di 
questo s'è irovala presso u poco nella situa 
zione in cui si trovò il Corpo legislativa dopo 
il 4 settembre salvochè, in luogo di cac- 
ciria, il popolo le lasciò il tempo d'andai 
seno. Essa volle sopravvivere a se stessa in 
una Commissione di permanenza alla quele 
si sono tosto attribuiti gli errori propri di 
essa, non che quelli commessi dai Giulio 
Favre e dai Gambetta di Madrid. N ministero 
si divertiva a fare del dottrinarismo iero» 
cratico, senza scorgere che suo prime pen- 
mero doveva essere la dispersione del car 
lismo. Le masse che vanuo diriite al five, 
spinsero il governo a sopprimere Le Commis» 
sione di permanenza; ma la responsabilità di 
questo fallo appartiene tutta al governo. I 
pieni poteri gli daranmo ora la forza che gli 
- la sino a qui? 

li mo è la dottrina orlcanista ape 
plicota sila vita provinciale d'uo popolo, Tl 
chucun pour s0î, ch: D) 
uelteva avanti come Qu ieale |er lu Fran- 
ria, diventerebbe la regula di ciascuna pro- 
vinicia, 

Questa tendenza la quale, cheché se ne 
dica, apparve nel mez ogiurno della Francia 
durante il INTO, e che nel 4473 si manifesta 
nella Spagna, indica che l'iva di patria ha 
perduto inolto della sua eficaria. Ora dal 
momento che l'uomo perd- di vista la patria 
e più non vede che la prupria provincia, nun 
Ve ragione perchè non debba lasciare da 
berto la pruvincia per fissare il suo sguardo 


sulli cità o sul comune: la coesione d'un 
popolo si perde, si. mo'tipleano divi 
sioni, esso rimane senza lifesa di fronte al 
new» 


La Sri era è il parso che più s'avviciva 
v iussto stato di com; ciascun cantone vi 
avera ua perf.lla autonumia, quando dl Son 
derbund palesò che sillatto ordinamento era 
divanto orssa un pericolo € che, per poso 
vi si progrediss», certi cantoni si sarebbero 
trasfurivali im picco e ciltalelle della Società 
ali find 

Oggi noi avremo al di 
provincia clericale, una provi 
un'altra democratica è sorial». Gli spaguuoli 
diicono di voler: costituire una File 
perché mita hanno da temere dell'astero, 


”, 


una 
alfoncita, 


domani, inprossisamente , loro potrebbe ve- 
nive qualche pericolo di fuori. Gra alcuni spa- 
guuoli di molta ronsì erarione hanno fatto 
degli uffici wi questo senso presso îl governa 
francese, il quale però li respinse. I signor 
Ulozaga inauiò la sus dimissione, dicendo che 


i governo di Mulrid non sì alfretta a sur 
rogarlo, egli syombrerà dall'ambasciata di 
Spagu 

Con Amesieo la Spagna perdette la speranza 
di conservare la monarchia co-titnzionale : 
Din vaglia che ora nom debba perse eandio 
la za di conservare la repubblica! Una 
Comune spaguuola, cioè una democrazia cru» 
dele ed ignorante, cancellerehbe presto la me- 
monia degli orribili incendi di Parigi, perchè 
au fuvpo d'essere racchiusa entro Je myrp di 
una citò, 51 estenderebbe a mn graj pose 


Mentre le fuuci bande cari metteranno & 
sacco le campagne , i cittaini si facderanno 
ita loro. pueudo îl colmo all'anarchiv. di 


spie pace è obbligandolo aperire irrepara- 
dali 1 pissesioti stranivri di foudi spa- 
wwol: non farderelibero ad otten. re l'inter 
vento (lì qualche èstiera potenta 
Frattanto i fogli lezitfîmi ti continuino a 
pubbircame « le foro softuserizioni in favore 
dei carfisti perseguititi, » che però sihora non 
10 le quaranta mîla lire. Se la vottosc 
ziune del Cormaine presenta spesso delle inti- 


talszioni ridicute, quelle del carlismo 1: ag- 
guagliano per questo rispetto. La mazgor 
pun dei sottoscritiori seno rurati , fanntie: 

inni del siritto vino. A fi‘nco d'on 


teli” Cnivers ci vélele un associto 
del | haliment. Evdentomente non si tratta 
dei Chatimenta di Vicior Hugo. the cosa può 
dunque essrra questo. Chafiment ? | giore nau 
che ventiquattro ute, e 100 i pulse 
boro leggere i Irecento gi-rudl) che compa» 
riscouo ogui groruo, da) Moniteur des grtiyes 
capillaires sino dI Consciller de la Chacurterie 
« al Chafiment. > 

Ml Journal officiel smentisce cha }' Orne abi 
durato fermarsi a Melbwrne, perchè aveva è 


veri ed 


eeepc i cc 


i ammalati non furono mai più di ma muasma dichiara che la Commissione 


360. È pò un be tolale;-© se vi si accumu- 


tasse un minor numero d 
schierchbe senza dubbio di fare uo 


più, ma si eviterebbero 


mezzo alla commozione 


ittoria del sig. « 


siguur. Narodet. otterrà 
Jottaggiu. Nell'uso e ne 


petitori non abbiano a 
iumero considerevol di 


pubbliche, né le numerosissime riunioni pri- 


Linea allo stato 


ni 


iunioni pubblichi 


il contegno degli vratri 
wisai migliore che nell 


do tei 


ci dicono che, su egli 
nun potrò în ogni crso 
dell lotte partanentari, 

Questa notte il tir 


soll di vero, Spira un 
porta la distruza 


1 fratelli Percire ban 


cosso di graude importanza, nel qua 


vasi da tre uilioni e dov 


abiritto era assolutamente: dalla loro 
Quando il Credo mobiture e la Società im- 


swobiliare, guidati ci 
Wrovaruno iu piena crisi, 
signor di 


patto d' essere. garantiti 
ti. 

signori l'ervire a 1 

20100. Essi tetano 


Muvetare cisene 
ussì Wvevano convntito 


imubiliare , spunto 


mioy aveva sti van 
Mil are è rimnhare ciò c 
Dr tal modo i Pérvire n 


afcun vantaggio «al lori 


teressava gli: azionisti d 


rale. 


di Pi 
cia di Salerno, 
sumasione di Valle 

2. lo 
tire dall 
polve 
divo 


sil: povernativi, 


1 coni 


marzo ANTI, 


piriche stele fi 


4. livzio decreto 14 
l'iscrizione net Gran L 
blico lella rendi 


inoggior valori 


a un 1,000,000; da È 


cedere 1 5,000,000, è 
4,000,000.. 


la seduta è aporia alle 
mali. 
L'ordine del giuruo reca 


dice sanita 


Lirolo 
teri ia saspeso. 
appro» 


bordo 419 qunsalati «li geurbato, Questo busti» 
merito, dice, nou ha wai avulo scarsezsa di vi- 


vo la Castaciouo. 


della R-publigue francai 


usw si dubita punto che i due pria 


vale. Quest' eccezione mome 
d'assedio non ha Caltra parte cagionato alcun 
disordine. Ul primo assedio e por la Lomuae 

vano abituata la populazione parigina alle 
Se il livello dell'eloguenza 
delle idee vi si è riscontrato molto basso, 


L'impero 

Un deputato della S-nna inferiore, it signor 
Berissoni, è suto colpito d'apoplessia. Ezh ha 
ricuperate le sue facoltà mentali, ma ne è 


unto. paraliz ato. 


seri lunori per le viti e per le patate. 


muss si) quale vttenue che gli 
amumnistetori sscrilicassero SG mulluni, 3 


lora dichiarato che queste 


vizia decise diversamente. 


lì particolare e gli woini 


- -o0-.-. 


ATTI 


UFFICIALI 


1. Regio decreto 13 gennaio cl 
nine Sti 
nl assumere da nuova dleno» 


riduce i prezzi della 


rc» che trovar: 


punt dl liurate 10 cui appainso necessari. 


di lire cinque miliuni set- 


tecanto sci inila seicento Ureniasi fle conte 
sum s'ssantidoe, a termine, per li +Qettt 
dell'art. 6 della conven ione del 4 merzo 
1872. 


5. Hegio decreto 16 apre che autorizza 
La Banca Nazionale Toscana , ritirando daila 
cirvolazione un egual numero di biglietti di 
a emettere lighietti va L. 40 
Sino alla somma di 2,000,000; da lire 5 «no 


da 1. 1 sino a 3.000,000; da L. 0); 
2 1,500,000. Inoltre stabilisce che i biglie ti 
da L. 60 della detta banca pon potranno rc- 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del DI aprile. 
Fuesionsa ori Paesimavra TORREARSA. 


È approvato cu una Leve medfrizicae l'ar 
2 delle Dirposizioni trangilorie, rimasto 


è pure due ai 
Cowsmissioue, 1isuardanti | applicazione delle pre- 
sciiaioni del Codice da parie dei commissari pro- 
Viuciali è cho un consigliere d'appello a 
dove far parle del Consiglio superiore Gnché noa 


visti, si rie 
sg10 di 
le epidemie, a byrdo. 


conv 


Domani è il gran giorno delle etecioni. lu 


delle 


maginazioni 


arizino è ussai difficile di pralire il risultato 
del volo. All'Eliseo si calcoli sopra una splen- 


li Réwusat; mogli uf 
si crede ch 
una grande maggio- 


ranza. Multe persone reputano che vi sarò bal- 


l'altro d campi 
pali com- 
riunire ciascuno un 


i voti, e che la vota 


non: dovrà cominciare La propaganda in 
favore del sig. di Rémusul fu molto attiva ; 
la polizia nus ha punto turbato le riuuioni 


e del pubblico è stato 
e uitume elezioni del. 


I suoi ame 
resiste al suo male, 
affrontare le fuliche 


uuetro è discesa al di- 
vento frekdissimo che 
«ini « fa sorgore 


lv guadagnato un pr 
rl 
e d'altra parte il buon 

porte. 


roppo lsrz0 freno, si 
al governo delegò il 


contro ugmi. ricorso 
s giustizia vbbigò i 
nd: cento Îrauchi per 


dedotte da quelle che 
di versare al Credito 
per liberarsi da osni 


‘he aveva di oneroso. 
non avrebbero ritratto 
‘0 sacrifimo. La giu- 

Quusto altare in 
del Credito mobiliare 
l'uffari iu gene- 


29 cvirente 


nella previa» 


nina» che, a par- 
sto per il pub- 


i depo- 


anda la 
quei 


aprile che autori sa 
bro del Debito Pub. 


2 sino a 2,000,0.4; 
sio 


quelli da 


ed i 


ore 3 collo solite for 


n Gici, ua orw 
Seguito della discussione sul progetto di co- 


sli aggiunti dalla 


quindi rà lo ragioni. svolte in favore 
degli Uffici nella sua relazione e nei. duscorsi 
promo agli e Sulis, 


Pista si possa volare anche a scrulin 
purchè 20 deputati lo chiedano. 


misto pria, 
conserva; 

muovi si 
portunità del site 


ponte fatta icti dell'on, Lazzaro, lendovti 


PA propone mn drticole, me 


comuni devono provvedere al serviuo lari. 
eolico quando non Vi siano istituzioni partico 
lari. 


mumer (relatore). La Commissione non prò 
acceilare questa prupogia, che del resto mon è 
stata accolta alta volta dal Semato. 

Non & può costringere i comi a fare quosta 
Spesa. 

m® (commissario regio). Dopo proclamata la 


ibecih dellg {qruagie © cosssti gli ostacgli, sor- 
fesa ae 
n'è bisogno. 
ecsemasi. Ezli aveva proposto che, non 
eménidori farmacie nei romuni pictoli, almeno i 
sanitari fossero 
cinali più uecessa 
nanza (presidente del Consiglio) dimostra 
euli puro l'inconveniente di questo vincolo 
nporre ai comuni € che sarebbe di 
impossibile effettuazione. 


sara riti 
MABETTA propone che si aggiunga un arti- 

per conservare, nelle provincie dov'è ta li 
mitaziono d'esercizio, ai proprirtari attua i di 
farmacie privilegiate la facultà di esercitarle du- 
rante la loro vita 

me (coom. del gov.! L'espericaza ha dimostrato 
che dove c'è la libertà della farmacia, questi non 

lò che temono sepralotto i farm 
perdita del privilegio che rappresenta 
un capitale La sola minaccia di questa 
pentira fece ribassare d'un terzo il valore di al 
cune farmacie. Non vede perciò conveniente di 
ritardare l'applicazione del principio renato 
giusto, 

manza ipres. del Consiglio), La pro; 
l'on. Beretta è un emendamento non un' 
poichè modifica l'articolo. Ora che l'a 
tato è inutile ritormarei supra. 

mamtTA crede che non sia un emendamento 
ma un'aggiunta. 

la propusia Rerelia è punta ai voti e non è 
Approvata. 

Nimane così esaurito jl Codice sanitario. 

L'ordine del giorno rera 

Convenzione tra il ministro delle finanze ed il 
Banco di Siculi 

L'arbcolu unico del progetto è approvato senza 
discuasione. 

xi approva pure il progetto di convalida 
di RR. decreti per prelevamento di som 
fondo delle spese improvute dell'anno 1% #. 

Verrebbe era in tiscussione il progetto per 
vendita ulblizutoria di boni incolli apparteneuti 
di Coinuni, 

mexammnose propone che il progetto sia 
rinviato per maggiori st 

vomanta della Coumissione) non si oppone 
a questa proposta. 

» (pres. dei Cons.) appogzia questa pro- 
porta @ ritiene che sarebbe più opporluno rimet- 
terne la discussione quando il ministro di agri- 
coltura presonterà un progetto furestale. 

Sì rimanda quindi la discussione. 

La seduts è ciolla alie 6 }}2. 

Do» aui seduta pubblica ulle 2. 


ne 
dal 


——__ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
l'rima seduta del 29 oprike 
Puesinenza veL Puesieste DIANCHERI. 

La seduta è aperta n oro 31 35. 

Si di lettura del presesso verbale della tor- 
tua precedente e dei sunto delle petizioni. 

AMOLDA PETILLA © GIGANTE chiedono 
l'urgenza per doe petzioni. 

Sì accordano alcuni congedi, 

L'urdine del giorno reca 

I. Seguito della discussione sulla proposta di 
soppressiune del Countato @ di ripristinamento 
pruvsisorio degli Uinzi. 

2 Discussione del progetto di legge relativo al 
riordinamento del persunale addelto alla custodia 
delle carerri. 

3. Iiscussione di un ordino del giorno relativo 
alla scuo'a degli incegneri idravtici. nella cità 
di Ferrara. 

mata, Non ci «ono ultri oratori inseritti salla 

Commissione che essminò ta 
propista della soppressine del Comilato privato 
Si deve quindi votare la risoluzione stessa. 

NAZZANO rivorda che ierì aveva chiesta la 
parola 

ruaw. Parli pare. 

nazzamo, la volazione sopra una riforma di 
rego'ancnto è importantinvima, anche perchè non 
c'è ta garanzia dello serutinio segreto. Per questa 
razione chiedemino ieri l'appello nominale per ve- 
tilicare se la Camera fuxse în numero. 

i riserviamo di ripetere la nostra domanda 
30 la Camera vorrà fare a meno dello scrutinio 
segreto 

l. oratore risponde poi alle osservazi 
ieri dagli on. Michelini e Sulis 
sema degli Uffici, e sostiena che 
sistema del Comitato generale privato, conchin- 
demo coll'aogutarsi che la Camera, se vuole 
passare al sistema degli Uffici, lo faccia almeno 
con quelle riforme che sono riconouciale di» 
spensabi 

mu mi-amzi8 (relalore) dica cho la Commis 
sione nun vuol far perder tesipo alla t'amera. © 


Dichiara sedianto he la Commi 


oppure ucchè la risoluzione da essa profosta si 
faccia avche a scrutinio segreto. 


pun, ll regolamento permette che una pro- 
segreto 


sione non ai 


La parola spetta all'on. La Porta. 
na Poma è Contrario al sistema degli uf- 
i gli sembra decisa la sorte del Co- 
pon site. nel sostenerne la 
» persuaso com A che i deputati 
vuvinceranaa coll'esperionza della i 
ati 


\Ppoggià Jero è le pro- 


"i 
mero le loppe dicasi generali che ra %i 


bomEzIAI (a alcune ossorvazioni, 


_____—P————————6——T____—b6€ 


non accclia-la aragosta dall. ape 


rono già respinte quando l' 


servata. Ora non pi (ratta che 
pel ripristinamento provvisoria 


pendente una riforma di tutto il regolamento, 
quando la si discuterà , l'on. Lazatro potrà pre- 


sentare le sne proposto, 


uan dice che novanta fra i dopotati che 
par l'abolizione del Comi- 
fato non videro funzionare il sisiema degli uffizi, 
sistema tutto francese, al quale non è 
far ritorno quei do- 
sono educati ai sistemi francesi. L'in- 
ghilterra, maestra in coso parlamentari, non ba 
mai pensato di instituira. gli. uffici. 
non ci furono mai uffici. Ciò l'oratore ai 
ad una interruzione dell 
L'ortore fa a sort dell'origi 
privato, è dice che fa proposte da una Commis. 
deputati di destra. 
Dichiara che non accellerà nai l'opinione di co- 
foro che ritengono che i Comitato per se siesso 


fifmarono la 


che è 
a mera 
pori ci 


iarsi che voglu 


gione quasi tulta cos 


fanzioni mal 
Risuscitate pore, egl 


prima occasiane (Risa). Negli 
scriamente disculere nn 


organica importam 


condannato come illagico. 


degli uffici. È gi 


Spaventa. 


ice, il Kartare degli uf- 
fici (Ziarità), Quel Lazzaro Lornerà a morire alla 
può 
Codice, nè una leggo 


Giò che ora vuol fare la. Camera der' esser 


uffici nom sì 


L' oratore conchiude proponendo, se passa 


sistema degli ullci, che sie. ampi 


dall'attuale regolamento. 


delli 


uale faceva parle. 


L'inopportunità degli ufici era stata dimo- 
sirata © si fo d'acconto nel volerne l'abolizione. 
nella questione della proce- 
dara. Il 'omitato non funziona bene. Questo è 

lo. Esso è una macchina a sorprese che prenc- 
cupa spesso l'cpinione pubblica com risoluzioni 


Non si fu una 


ti 


precipitate, 


Se si potesse discute: il nuovo regolamento 
l'oratore ne sarebbe contento, ma per ora ciò 
non può farsi @ per questo perve opporiano tor- 
nare provvisoriamente agli ulici, come sistema 
temporaneo. Ecco come si iutende ta cosa. Trat- 
d'un metodo transitorio, salvo a discutere 
e riforme necessarie quando si esami erà il 


ubovo regolamento. 


L'on. Crispi pariò di simpatia e antipatio, di 
risentimenti che ci sieno siati nelle discussioni 
della Commissione che riferì. sull 


mento. Se co furono. disci 
ansi quelle. In ogni caso l'or 


Bone! a destra) 
cuori 


fia aspentar la 


qen', m 
sentò la Relazione l'on. Casalini, non è in gran 
parie che la riprodurione del regolamento a- 
suale. Ora si vuol lornare a un provvisorio che 


durerì molti anni. 
Voti. SÌ, sì, no, no. 

(Si chiede la chiusura) 

Posta ai voti, la chiusura è 


ipeto che gli ufei hanno molti 
convenienti, = continuando nel sae ragionamento, 
dice di credere che il ministro Selia, per pre- 
seutaro il progetto di legge sulla circolazione 
le del Comitato, 
non trovarono grazia molti pro- 


InmmerTA dirà due parole avendo sentito 
citare la Cummissione dell'attuale regolamento 


delli vuo! attender il nuovo regola- 
nuovo regolamento, su) quale pre- 


approvata. 


la Camera respinge la proposta dell'on. Lar- 


raro, sostenuta dall'on. La Porta, 


del Comitato medesimo, 
«A tale effetto 


mena. La risoluzione della Commissione è lu 


provvisoriamente 
in tatte le funzioni 


Sono abrogati gli articoli 50, 51, 58 e 58 


dal regolamento dei 24 novembre 1868 ; 


di un numero di deputati non mi 
« 9° Negli articoli 


Giunta, da quella 


uffici almeno, » 


MECMASINI propone la soppressione delle 


a 2° Souo richiamati ia vigara gli articoli 58, 
59, 60, GI, 69, 63 0 64 del regolamento $ marzo 
I8i9; però la seconda paris dell'articolo 6 è 
così modificata : Per da discussione 
zione di ciuscux ufficio sorà necessaria la pr. se 


dali 


inore di nove; 
48, 49, 55, 56, 


lualo regolamento, 

ove si incontrano le parole Comitato privaso sono 

Togate dalla parola uffici, ed ove la parola 
Commissione ; 

= $° Nell'articolo 70 l'ultimo periodo sarà così 

pilo = Perché questa auturiszazione renga as- 

la sarà necessario chi _xia consentita da tre 


patole che precedono la parle delrberativa della 


risoluzione della Commissione, essendo axso- 


lutumento inutile tradurre dei 
della risoluzion 

KuceLx si meraviglia dell 
Pon. Ci 
semi degl 


la 
ul 


1l sistema degli uflici è prefer 
itato, 


motivi nel testo 
l'opposizione che 


al sistema degli nifci. Col si- 
fici, il aminimtero attuale non 
avrebbe potulo certo durar lanto, 


{Mlarità) 
a quello del 


NommEtINE dice che nove decimi dei do. 


Puiati non sanno cosa ci 
si tratta di abulire, {Ok' ch! 
conoscenza degli arlicoli. 

mae. Suno nel regolamento, 
gerh.. L'on, Michelini dunque 
zione delle parole che prucedoni 
risoluzione della Commissi 

La proposta. dell' quorevole 
spinta. 


Bi articoli che 
— Rima) Si dia 
Siprtono può Wp 
Propone 1 aboli- 
10 dl N° 1 della 


Michelini A de 


nazzame dice che moli deputati non co 


nosceranna, cone l'on, 
che xi tratta di abolire. 
derne comunicazione. (Mumori e 


Scrraatino, gli articoli 
E qui 


i uccensario 
grida) 


ma ma venne paria fra i rumori, 
rms. L'ou. Sorremiano sa inaisto nelle sea 


abo'irsi. 


circa la comunicazione 


degli articuli da 


Mito ai voli la risolazione proposta dalla Com- 


mizsione, 
mene la qualche o-servar 
ficarione che la 
del vecchio regotame 
mix midaets dd ragione di 
aieni. 


sulla modi 
omissione progice alare. 68 


quelle modiBeà- 


memma. È siata chiesta la votegiase 4 sore 


cha fo-. 
Proponente 
le anuunziò in seno alla Commissione nicasa. 
Qualungue riforma regolamentare dev'esarre ri- 
na risoluzione 


Sicilia 
rana ja 


del Comitato 


to l'art. 55 


tuale regola- 
serene furono 
rce risponde del- 
l'animo proprio. L'on, Crispi. rispoada del suo. 


tinia segreto della risolozione proposta dalla Ca 
pisaione. La risoluzione gi volerà = scrutini 
greto domani in prinrpio della veda ori 

‘on, Crispi ha proposto un'aggiunta alla ria: 
lozione della Commissione perché si riformi } ar. 
colo 55 del regolamento colla nomina di + lo 
mitati. permanenti di 30 deputati, uno per"; 
bilanci, uno per la legislazione, uno per le in 
po: 

ma miasisa respinge l'aggiunta a nome della 
Commissione, 


agriunie. 
L'aggionta, posta ai voti, è respinta. 
mus. Domani si volerà a scrutinio segrei, 
la risoluzione della Commissione. 
suata rispondendo ad on'interruzione de 
l'on. Crispi dichiara che nella. propo»ta da Ivy 
fatta c' è molio di buono e ha voialw contro ws 
perchè ora non si può, come avverti il rciaior, 
tandsi di riforme organiche del regui,: 
mento ma solo tinare provvisariamente 


La sodata è sciolta a ora 1 15, 


Seconda seduta del 29 aprile 


La sedota è aperta alle ore 3, 

L'ordine del giorao reca: 

1. Spesa per la costruzione di unu arsenale n, 
riltimo a Taranto, 

Discuazione dei progetti di lesge 

2. Estensione alla provincia di Noma dui 
leggi selle corporazioni religione 6 sulla cone 
gione dei beni immobili degli anti morali emic 
siastici. 

3. Ordinamento dei giurati. 

rmun. La parola all'on. Da Pretis 
progetto di legge rel la comtruzione di cn 
arsenale maritmo a Taranto. 

muss dichiara che non può approvare 
alcan progetto diverso da quello che vane pro: 
posto dalla Commissione, della quale fa parto rd 
espone gli studi che prepararono questo proseilo 
di legge. 

Tre arsenali per l'Italia furono da tutti gi: vi 
mini competenti © da tutte le Commissioni che 
occuparono della difesa marittima ritenuti nei 
gari, anche prima che Venezia venisse aggrrzia 
al Regno. Nei progetti che si faeevano prim del 
1868 si comprendeva sempre Venezia, pow hè &: 
tutti riconosreasi che la fiberaziune del Vene 
jon era altro che una questione di tempo. 

A Taranto fu ammesso dalle Commissioni stossa 

dovesse esserci il terzo arsenale militare ina 
mo, e nei piani orzamiei esso Îu proposto 
Ja lunga unanimità di giudizi dr tutti è conti 
@ di tutti gli omini competenti delinisce avola» 
tamente la questione della costrazione di questo 

mazione maritua ha 
i coste, è nazione imper 
ro una difesa mariltima corr 


spondente. 

La cosiruzione dell'arsanale di Taranto rispuit: 
a questi concetti. Non c'è un Punto prù imper 
tante di Taranto per la difesa delle 
da quella parto e l'apertura dell' i 
ha raddoppiata l'importanza di quel punto, » 

si allo scioglimento della questione d'Oricis 
ed al grande int resse che può avere l'Italia i 
quello scioglimento. L'on. Araldi stesso ha dere 
che la posizione idrografica e topografica di T. 
tasto è impareggiabile. Quanti a senal: Volete 
Volete conservare a Napoli ed a Castellamare ii 
cantivre navale ? 

A Taranto è indispensabile un arsenale navale. 
farne nua stazione navale for: 
è questo un concetlo che non si pui 
comprendere farilmente. Il progetto della Cron: 
mission ba costato 10 anni di lavoro, e l'ono: 
rerola Araldi coi suoi attacchi non può distrog: 
gero l'opera che è il risultato di Lanto tempo di 
lavoro fatto dagli uomini più competenti nella 

ria. 

L'oratore svolge altre considerazioni d'indoie 
focnica in favore della costruzione dell'arsensla 
secondo il progetto della Commissione, e parlando 
della minor spesa proposta dal progelto m 
riale, dice che noi mon siamo abbastanza rivi 
per fare certa economie che potrebbero costare 
più tardi assai 

Conchiude può approvare 
aliro progelto che quello della Commissione. 

Amami parla brevemente rispondendo ali 
osservazioni fatte dall'on. preopinante e «piegandi 


stre cnele 


il 400 concetto circa alla proposta sizione ava" 
fortificata. Dice che tale proposta con la di. 
fesa delle coste colla difesa territoriale del paese 


Gli arsenali della Spezia e di Venezia cono 
ficienti ai bisogni della nostra marina. 

PREMONE risponde pure ad alcune delie > 
sorvazioni dell'on. Depretia e si estondo spociaî 
mente in dettagli sulla spesa che sarà resa te 
cessaria dal progatto della Commissione. e do 
dalla relazione della. Commissione no: 
sarà veramente la spesa 

{ministro della marina,. 1! uu 


Ù 

tempi migliori per la nostra fnansa. 
Luo, minisito rispande por alle obbiezioni degli 
on. Fersone ed Araldi, e cominci. col dice che 
la difesa’ dettò ccste non pud'essere al data che 
Alla marini, la quale ha perciò bisogno di ponti 
d'appoggio. Uno sguardo all'itutia basta per coî- 


vincersi quali queali panti d'eppoggio, quesie 
basi d'operazione debbano essere... 0" 

È evidbute che davone essere Ven:zia, Speri: 
4 Taranto, 


L'on. ministro si estende in considerazioni sulla 
difesa dello nostre come, confatando ulcune ss 
serzioni degli on. Perrone ed Ara'di. Di 


lea. minialro conchiude pri 
approvario, 


da quest 
did ai dave desire don que e te 


cstiode nazionale di primo ordine, da ronside- 
farsi bio il pueto di vista politico, molto il ponto 
Mi viola cccaemice, miliare @ marittimo. Noi 


em 


sta dalla 
a scrutinio 


ta a nome della 


sua Aggiunta, 


tipica 


a lui 
alv conv 80/0 
riv 1 relatore, 


In del regola: 
»risariamante 


egue 


Roma delle 
solla conver. 
morali cealo. 


mò approvare 
he viene pro- 
fa parto, ed 
10 progetto 
a titti gli vi 


1 fi proposto, 
timore aseolu= 
n° di questa 
taritinma , Ba 
tivo 1enpr- 
sittuma core 


ano risponde 
upor- 


coste 
Imo di Srex 
el punto, Si 
ne il Orienta 
0 Fiato an 
min ha devo 
rafica di Ta- 

li volete ® 

Hatware sl 

* havalo, 


ut tempo di 
deteuti nella 


dale 
senala 
#0 purlardo 


he era 
seri mob 
+ imretenito 


sepsi regli 
base che 
ata che 

n îo pnt 
quenie 


he 


Ita arma. 
Tita aqua 
tere la Si 


tnude: pri 


le conside 


to il panto 


Noi 


som abbiamo ancora l'abitadima di considerar 
Ema TO indivisibile Va Roma per sus 
vapitalo. 

Vem 
Le rogionali combo i qualli noi niesei prote- 
Mamo Sì parla di meridionali e di settentrio- 
|. Eppure tutti non vogliono che l'Italia pro- 
a, forte, vaita. Le sorti d'Italia saranno sem- 
decise por maro e non nella valle del Po, 
ine si decidevano quando la jone dell’Ita- 
lu ora diversa, quand'essa era sci e divisa, 

Parlando della difesa marittima l'eratore dic 
«ie fetta è arsenali devo camminar insieme; 
elemento non può star senza l'altro. 
1 gt «volge mohte considerazioni sull'importanza 
del'a difesa marittima e sulla necessità degli ar- 
per punti d'appoggio della flotta, co: 
famio alcune delle obbiezioni fatte al progetto 
dagli on. Araldi © Perrone. 
L'ou relatore proseguirà il sno discersa do- 


La seduia è sciolta a oro 6 15, 
Vomani seduta pubblica al tocco. 


_ -_-—_—_ — 


CRONACA DI ROMA 


lori il Consiglio provinciale ha respinta la 
slomanula dei cacciatori che chied 
permessa la caccia dello 
tutta }a provincia e not 
tanto. Sono. si 
mote le disposi 
iuefetto 


ioni date anteriormente dal 


Il giorno 5 maggio si risprirà i Consiglio 

e Va fuscio di proposte saranno al- 
del giorno, fra le quali, per prima, 

sita per l'edificazione di case operaie, 

10 del palazzo Aldobrandini, dell'acqua 
e 


assessori e consiglieri vo; 
“nentire l'accusa che il Municipio vada ari- 
tenta nelle sue operazioni lo una parola, si 
vogliono far miracoli. In una città di smnti 
ner sarà difficile vederne. La fede non ci 
manca 


li conte Pocci, gran ciambellano alla Corte 
, sta traducendo in tedesco il 
. el nostro concittadino Pietro Cossa. 
sla nutiia che noi ricaviamo dalla Per- 
Milano e che fa onore all'arte 
valiana, dev'essere oltremodo accetta al nostro 

sto poeta romano che stà ora scrivendo il 
suo nuovo dramma Cole de Rienzo, per es- 
«re quinto prima rappresentate sulle scene. 


Ia lettera del {T. di sindaco se ha messo 
run momento un pe' di malumore nei 


+ jropose nell'ufficio di edi 
ire il Panthe 
turpauo, ed il conte Pianciani incoraggiò 
l'assessore all'impresa. Pur tuttavia siccome 
i tratta ili demolire dopo avere acquistato, 
è non sempre le trattative di acquisti. per 
‘opriuzioni si disbrigano colle sollecitudine 
vorrelibe, l'assessore ad accorciare la 
« di revarsi direttamente dal pro- 
ritano di una delle case prncipali ados» 
1° al Pantheon ed iniziare delle pratiche 
 l'arquist). La casa che io non voglio no- 
sore ia che di begueri s'indovina qual sia 
ché può dirsi l'unica di qualche impor- 
potrà valere un duecento mila lire: 
proprietario ha avuto il coraggio 
‘otmanderne al comune un milione e tre- 
setto mila line, Ecco un proprietario che sa 
s. molto bene i suoi affari! 


i due ragazzi che si erano affi» 
tro ul una barchetta , 
Tevere erano. per essere travolti. nelle 
gonfie per la recente pioggia, un tal 
Ila pescivendolo con una sbne- 
a pari e con imminente rischio 
getta nel fiume, raggionge a 
” a, l'afferra, vi salta dentro, dà 

i ralio ai remi e salva i ragazzi. 
siro che assisterano dalla sponda al- 
1» ervico ile Cordella gli mostrarono la 
loru amunra ione con degli applausi. Noi spe- 
ramo che il pio mostri la sen con un 

mento n poro più eloquente 
Îler corte azioni qualunque generosità è 


sq 
Riamarte 


1: agnimmo aleuni g'ormi or sono su di ua 
ittadlino che oltre ad ottocento n- 
ucatori ili professione si truca- 
ue tu su) bastrieo per mancmnza di lavoro. 
lr vero ci sembrò strano, poichè in ogni 
rada c'imbantiama in cass che in forza 
un'ordinanza municipale vengono imbinn- 
a restaurate FJ era da suppor.i che un 
simo alineno della popolazione si fosse de 
ita a questa professione per poier cred 
Le ottocento jeatori stessero ancora 
nea lavoro. 
mattina ci siamo {rosati al muni- 
«titurchè una diecina di questi imbiaa- 
È u! fastrico si piesen'avano rl 
tere lavoro. 
piegati muniepali la duinau- 
vome accadesse che mentre i loro 
quzni di professione hanno tetti lavoro 
1 atibondan 4 essi soli fossero rest$li a <pa-s0; 
nu oli cosi ha risposta + « ehe # abbiamo 
sie nil, quanto i giu cali sessi dino 
1 rlibiiamo lavoru * è 
lu tutti i modi sì  piuveso dal sindeco 


d 


carorgliene, poiché in 
d'imbiancamenti di case non 
lavoro a dieci o vel 
seriamente lavorare 


pesta | quantità 
difficile dar 
persone che vogliano 


A compimente © spiegazione delle notizie 
già cale su questo argomento siamo lieti di 
annunziare che la Società Copermivana di Thorn 
ha invialo al prof. Oceigni, del-geto delle 
Università di Homa e di Padova, tutti gli 
esemplari delle opere di Copernico destinate 
io asl iota Te quiet le 
dida edizione in carta velina furono rimesse, 
secondo l'incarico dato, al Re e alle Univer: 
sita di Roma, di Padova e di Bologna. Altri 
esemplari regalò la suddetta Società al sig. 
ministro della pubblica istruzione, al settore 
della nostra Università comm. Serafini, e ai 
due delegati alle feste di Thorn, prof. Oe- 
cioni @ prof. Pelliccioni. 

Mercoledi (30) nell'aula Vi della R. Uni 
versità, il dott. A. Brunialti, docente di di- 
ritto costituzionale, terrà la sua consueta le- 
zione parlando « dei diritti del popoto nelle 
muove istituzioni svizzere. » 


OSSERVAZIONI METEROLOGICHE 
del di 28 aprile 4873 
(Osservatorio del Collegio Iomano) 

Il barometro è ridotto a 0° e al maro. L'at 
tezza della stazione è di 49,= 65; 
Barometro a mezrodì = 762,3 
Termometro centigrado 


Vento dominante. Da Nord a Sud-Est debole. 

Siato del cielo. Variabile. In prima sera. tem- 
porali lontani con lampi. Verso le ore 9 poni 
lampi. luoni € pioggia anche in Homa. La pios- 
gia prosegue ne la nute, 

Pioggia in 84 ore. Tutta compresa 


Gr, 8, 


Notizie Iv rizene ti Dari VARI 


Necrelegia, — Ci scrivono da Castel. 
nuovo Bormida, circondario d'Acqui, 27 april 

eri, 16, si spegneva una vila tanto modesta 
quanto benefica, 

La signora Emilia Caranti nata Groppelli spi- 
jopo non breve e dolurosa malattia , nelle 
braccia del suo consorte e de' sui figli, dando 
prova sino all'alumo istante di quella "forlerza 
d'animo e nobiltà di sentire, a cui era stata in- 
formata tutta la sua vita operosa. 

Prodiga di soccorsi ai poveri, pia senza osten- 
tazione, madre di famigiia esemplare, di mente 
perspicace, essa avera un pensiero per iui, 
parola di conforto per tutte le suferenze. 

Essa nei suo! ultimi momenti raccomandò vi- 
vamente ai figli che non facessero pompa di 
esequie, soventi ultimo sfogo della vanità delle 
famiglie opulenti, ma che in qualla vece ne con- 

scrassero l'imporio a soccorrere i poveri e gli 
infermi. 

Vi invio duo dello diverse opigraî che vi log- 
80:an0 ai fanchi del feretro © sulla porta della 
ehiesa, perchè csse in Dreve Vi dicono chi fosse 
e quali i sentimenti di tutti. 

Brcole : 

La seconda : Fu moglie afetuosa — Fu — Madre 
inarrivabile — Pie, benefico, modesta — Visse — 
Più per gli aliri che per se nesso. 

La quinta: Gl'infermi, i recchi, i poreri — Non 
arerano d'uopo di chiedere — La ma mao bene. 
fica -- Giiungeva — Sileazione inarpertata — E 
Le lacrime dei derelitti — Che essa asciugò con 
mono pietosa — Brillerenno certo sulla suo fronte 
— Quale rplendido diadema — Al corpetto di quel 
Dio — lonanzi @ cui si curvano — he fronti piu 
altiere. 

— 1 giornali di Milano annuaziano ch'è 
morto il 27 corrente in quella città, 
anni 60, il nobile Pietro Manzoni, figlio pri- 
mogenito di Alessandro Manconi. Era un per 
felto gentiluomo, amato e stimato dai suoi 


NOTIZIE UL TIME 


Nella sua tornata odierna fl Senato ha 

compiuta la uiscussione del èodice sani 

io, riuviandone la votazione a scrulinio 

‘ segrelo, insieme a quella di altro leggi 

: già state approvate, ad una prossima se- 
duta. 


Nella tornata stryordinaria di stimano 
Va Camera ha votata la del 
Comitato privato, o meglio ‘ha deliberato 
di volarla, essendosi riservato di proce 
dere a questa deliberazione per iscrutinio 
segreto, che sì farà domani pella seduta 
ondinaria. 

Abolito il Comitato , ta Camera ritorna 
agli uffici. ma provvisoriamente, fili ufficì 
non sono mai stati considerati un mecca- 
nismo acconcio dagli Stali più esperti del 
È governo parlamentare; puro la Camera li 
ripristina , per disfarsi del Comitato, che 
non ha falla buona prova. E non l'ha 
f.ila, pel modo cop cul fu organizzato, 
ammellendo una discussiune generale deile 
leggi senza alcuna guarentigia di pubbli- 
cità, freno così alle Assemblee politiche 
qomò. agf'individui. 

L'on, Crispi aveva proposta un'aggiunta 
pei la nomiua di Commissioni permanenti 
di logislazioni e d'imposte. È probabile che 


ai verrà a tali Comitati speciali di legisla- 
fione, di amministrazione. di finanza . e 
di seguito. 

Per ora la Camera non volle. saperno 
d'altro che di abolir il Comitato. Tuite Je 
altre quistioni sono rinviato alla discus- 
siono del nuovo regolamento. Ma quando 
la Camera ci addiverrà 

Ul progello per la costruzione dell'arse- 
male marittimo di Taranto ba avuto nella 
seduta pomeridiana d'oggi della Camera 
do' difensori valenti, gli onorevoli Depretis 
@ D'Amico e l'on. minisiro Riboty. Essi 
non sono d'accordo, poichè il ministro 
difende il suo progelto più modesto, mon- 
tre gli aliri due io credono insulficento. 
Solo l'on. Araldi ha ripresa la parola per 
difendere le suo idee contro la costru- 
zione dell' arsenale, sostituendoci solo una 
stazione navale. 

Domani la discussione continua col se- 
guito del discorso dell'on. D'Amico. 


Sua Maestà il He ha ordinato un lutto di 
Corte di giorni venti per la morte ulficial. 
mente annunziata di S. M. l'imperatrice ve- 
dova del Brasile, duchessa di Braganza. 


La Gazzetta Uffiiale di Madrid del 24 pub- 
Dlica il seguente decreto : 


« Considerando che la Commissione per- 
manente dell’ Assemblea è stata, per Ja sua 
condotta, una causa di perturbazione e disor- 
dine ; 

« Considerando che essa proponeva di con- 
vocare l'Assemblea in un'epoca in cui k stato 
degli affari, lungi dall'avere nn caratiere 
strauc:imario, dimostra già di migliora 
quavioché la disciplina nell’ esercito è quasi 
usabilito, l'ordine pubblico assicureto e le 
bande cacliste sconfitte ‘dapperiutto e inde- 
bolite; 

« Considerando che la detta Commissione 
cagionò il conflitto di ieri, inquantachè, oltre 
alla parie diretta presa da taluno dei suoi 
membri in quel conflitto, essa aveva usurpato 
lel potere esecutivo con pretensioni 
ficabili di nominare un comauJaute in 
capo della guardia nazionale, è decretato che 
la Commissione permanente è sciolia, ed il 
governo reso. responsabile della. promulga- 
ione di questo decreto davani 


costituenti. » 


Ordina pure che le armi € munizioni aj 
parlenenti a queste iruppe siano consegnate 
alle nutorità. 

Un reggimento di cavalleria ud Alcala si è 
ammutinato ; però la disciplina venne ristabi- 
lita e regna perfetta tranquillità nella capitale. 

Un dispaccio da Turbes annuncia l'arrivo 
di molti emigranti spagnuoli che foggono 
dalla Spagna per lo stato deplorabile di quel 


Telegrefauo da Barcellona 27 al Times : 

< Una parte dell'esercito nella Catalogna è 
in dissoluzione stante la grande indulgenza 
dimostrata nei casi d'insubordinazione. Il 
ballaglione Savoia, presentemente a_ Sullent, 
nelle montagne, rifiuta di partire. 

« Domenica non venne celebrata la messa 
a Sollent, essendo fuggito il curato. Anche 
in altre località sono fuggiti i curati. 

«1 muratori in isciopero di Rarcellona si 
formarono in hande ed armati di coltelli, 
vogliono costringere i loro compagni che non 
appartengono fall'Intermazionale e chie lavo- 
rano, ad unirsi ad essi nello sciopero. » 


(Biupneeio part. dell'' OPINIONE). | 


Pavia, 29 aprile. — Risultato delle elerioni 
comunali lista dei giorn 
la Canaglia, il Lempione, vennero l 
— Della linta goreraativs vennero eletti 8 


-——,—. 


alle Cortes | 


rl 


zione dei 


Parigi, 28. 


Totti i giornali, ad ccce 
dicali. esprimono la loro sorpresa 


per la elezione cli Parigi. 


! giornali morarchiei dicono che ciò è il 


tisuliato della politica di Tijera, il quale 


giarsi suî con 


pende versa la sinistra im Inogo di sppog- 


vatoi 
pubblicani dicono cha H trivnfo 


1 giornali n 


dei radicali fu provocato dagli errori dell'As- 
semblea. 


Ul Piro P Wie dichiara ho l'elezione di 


Barodel è un falto greve, ma che. tuttavia 
molte cause secondarie utlenunno i’impor- 
tanza del voto. Non ummette che il radicali 
smo abbia fatto 90,00) rectota. 


Mi Francais dice che la elezione di Raroitet 


è per i conservatori un terribile ridestarsi; 
spera che il governo comprenderà la neces- 
sità di bassare il suo punto d’apoggio sui 


partiti conservatori. 
La Presse qualifica la elezione li Iiavodet 


coma un 4N marzo elettorale, 


| 


| 
I 


Î 


DISPACCI ELETTRICI , 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 28. — Ml meeting tenuto ieri dai 
federali fu tranquillo. Le guerdin nazionali 
vi assisietioro senz'armi. 

Persiate Ja voro d' 
binetto 


cmsi porzi co del fa 


+ rebbe mai all'im 


Corre voce che Gambelta ed aliri capi ra- 
dicali intendano di recarsi presso Thiers per 
esprimergii i loro buoni sentimenti a suo ri- 
guardo. 

Sono smentite tutte le. voci di mudilicazioni 
ministeriali. 


— da città è pavesata, 
Mir a il Golos solutano l'impera- 
tore di Germania come il compagno d'armi 
dell'esercito russo nel 4813 e | allento fedele 
della Iussia dopo quell'epoca. 

Berlino, 38. — La Camera dei Signori ter- 
minò la discussione speciale della legge sulla 
educazione degli ecclesiastici, approvandovi 
due emenlamenti che ersno stati. combattuti 
dal sninistro dei culti. 

Vienna, 28. — N principe di Galles e il 
principe Arturo sono arrivati questa sera alle 
ore 9 314. Furono ricevuti alla stizione dal- 
l'imperatore che portava il cordone della giar- 
rettiera, da tutti gli arciduchi, dai duchi di 
Mudona e di Cuburgo, dal pricipe reale di 
Diniarca, dall'ambasciatore inglese, signor 
Huchanan, dal commissario inglese dell'Esp 
sizione, signor (wen, e da tutte le autori 


tari di Vienna. Una compagnia 
mentre la 
Mal- 


di soldati rase gli onori mi 


numirO 
siglesi, 

Vienna, 28. — Il Comitato della Trclega= 
zione sustriaca discusse il bilancio del nini- 
stero degli alfari esteri. Il relatore propose 
una mozione, colla quale la Ielegazione si 
di liara soddisfatta dells' politica seguita dal 
conte Andrassy, 

NI conte Andrassy la ringrazià per la fidu- 
cia ospressagli. 

Rispondenio quindi as una interpellanza 
sulle cause del non riconoscimento della re- 
pubblica spaznuola, Andrassy disse che l'Au 
siria riconosce a tulle le nazioni, e quindi 
anche alla spagnuola, il diritto di scegliere 
liberamente la forma del proprio governo, ma 
che peru bisogna ullendere, prima di proce- 
dere ad un riconoscimento formale, ua fatto 
che constuti la volontà della nazione in modo 
indubitabile. Soggiunse che questo spprezza- 
mento non solamente è ammesso da quasi 
tutte le potenze, ma è trovato giusto dallo 
stesso governo spagnuulo, il quale convo- 
cherà una costituente per esprimere la vo- 
Joutà della nazione circa la forma di go- 
verno. 

Rispondendo arî un'altra interpellanza circa 
l'attitudine dell’ Austria in occasione del- 
l'eventuale elezione del Papa, Andrassy di- 
chiarò che la discussione di una simile even» 
tualità non # per ora opportuna, essenda che 
lo stato di salute del Papa noo di punto 
luogo a tali apprensioni. Niguardo poi al di- 
ritto del vero in occasione dell'elezione del 
Pontefice, soggiunse che egli non consiglie- 
rinunziare a qual- 


siasi diritto. 

Praga, 29. — XI principe imperiale di Ger- 
mania parti oggi per Vienna. 

Pietroburgo, 29. — l'imperatore Guglielmo 
V*revette seri il principo Bariantinki e gli uf 
ficiali del suo reggimente: visitò quindi le 
tombe nella Cittadella e dopo mezzodi assi- 
stette ad un pranzo di famiglia presso il gran- 
duca ereditario. 

Rismarck e Gorischakulf si sono rocati re- 
ciprocamente a far visita. 

Napoli, 29. — leri sera con un treno spe- 
ciale arrivarono a Castellammare il principe 
e la principessa di Muntenegro, com figli e 
seguito. Vestivano i costumi naaonali. Le 


| LI. AA, proseguirono per Sorrento per visi- 


Vienna, 28, — Ogxi dopo meziodi è arri. ; 


vato il principe reale di Dammarca © fu ri 
vato alla stazione dall'imperatore © val 
arci.tuchi. 
imperatore ricevelta ieri il ministro pri» 
demio della Serbi, Rigtic, che gli consegnò 
cipe Milano, il quale e- 
aprime il voto che si. stringano amiebevoli 
relazioni fra Ir Serbia a l'Austria cd annun 
aia il suo arriva 0 Vienna entro il usese dii 
magzio per visitare l'Equsici 

tiste eble oggi una cunferenza cul conte 
Andrassy è pri 

Il municipio di Vienna invitò 1 pudro 
delle vetture pubbliche 2. riprenitcre 1. sar- 
vizio, minsociemdoli di multe © della partita 
delle patenti. 

Monaco, 8. — 11 priucipy Leopoldo 
prinvipessa Gisella sono @emifati qest'oy 
dopo mezsaei e furono ricevuti con grandi 
solennità da parte della Corte rente, del vr 
nicipio e della popolazione 


mercoledì per Belgrado. | 


fare d'iuperate cr 


Purigt? 2. — Notizie da Perigueux, Macon 
vu altre località constatano i gravi danni pro- 
lotti dal gelo, princip.Imente sui vigneti. 

Gineera, 29. — il Gousiglio federale fece 
arrestare il ciambellano ilel duca di Madrid 
sotto l’imputarione di avere istigato alla di 
sorzione i soldati per mandarli a cmbattere 
im favore .iei carlisti. Ta polizia ha seque- 
strato un picc.lo cantone che stava per essere 
spedito in Spagna 

Hi governo ha cominciato un'inchiesta su 
questi fa 

Sorrento, 29. — Oggi fu lesteggiato il ye- 

incu dell'imperatore di Iussia, La crarina 
sastette alla cerimonia religiosa, quindi ad 
nin banchetto al quale furono invitati il prin- 
ve è Le principese di Montenegro, il priu- 
pe Alfredu d'Inghilterra, l'ammiraglio In 
N. ale, il solo prefetto, i sindaco di-Sor- 
timo, gli ufficiali: del'esertilo è della gunr- 
da nazionale, 


Il proncipo Rariatinski partò un brindisi al 


{ Re d'Italia. 


[ 
À 


liane ed il Vacwt russo partecie 
parono alla festa collo sparo delle artiglierie, 

Vienna 20, — |l principe ereditario di 
Gormania © la principessa sono arrivati e fu- 
Tono ricevuti alla stazione dall'imperatrice, 
dagli arcuduchi, dal principe di Galles e dal 
principo Arturo. Lu go le vie percorse furono 
salutati vivamente da una grande fulla. 

Fulda, 29. — Oggi fu aperta la Conferenza 
dei vescovi, dopo una preghiera comune sulla 

Donifazio 

Il Papa incaricò l'arcivescovo di Colonia 
a presierere le Conferenze, nelle quali si deve 
trattaro specialiuente della. posizione della 
Chiesa cattol.ca in Prussia in presenza delle 
nuore leggi ecclesiastiche. 

Venezia, 29. — Un dispaccio particolare Ù) 

na di Venezio, in data di Vienna WE 


29, anmunzia l'arrivo ai primi di maggio del: Ber 
l'amb»sciata straordinaria giapponese al Re UE 
d'Italia 1g 
BORSE DI COMMERCIO SERE 
Titoli = jParigi,29 Vienna bi 


* ansiriaca 
Consolidato inglaso 
Perr. Lomb. Azioni 
Banca di Francia 


seafe | 
de 
leso — 


Consolidav tglese 
Rendita italiara 


Titoli 
Rendita ital 
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GIACOMO DINA, Dinerrons. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 


—___ 
IL PAESE 
{Vedi l'Avviso în quarta pazina) 


SOCIETÀ GENERALE 
Credito Ipotecario Italiano, 


AVVISO. 


In conformità dell'avviso pubblicato nella 
Gaz:etta ufficiale delli 4, 3, 4 febbraio scorso, 
i signori azionisti sono prevenoti che il 
5 e 6 versamento montanti iusieme a L. 128 
ancora da pagarsi sulle azioni, venuero chia- 
mati per le seguenti epoche 

4° Versamento di L. 25 sì 4° Maggio prossitme 


» Wal 16 > » 

6» al de Giro > 
Detti versamenti sievomo effettui peosso 

la Direzione dello Sorictà in It ia Mom 


tecatino, num. 13. 

Possono pure effettuarsi presso la succur 
sale della Socieà in Napoli, Sulita ri antes 
palazzo De Niseis, 

I signori fi. T. 

» E. Giacheta 

W sixuor Carlo De Feruex, Torimo 

La Fanca di Credito Veneto, Veneri 

1 signori Sorge e Stramendo, Cataroa, 
Luigi Miomi € Comp., Bergamo 
Nelle altre città, presso gl’incaricati d 
gnon IR Testa e Comp, 

M 4° versamento dovranno indicarsi i uu- 
meri dei Titoli, @ saranno rilasciato delle 
ceval» provvisorie, 

All'atto poi del 6° versamento dovranno ri- 
mettersi i Titoli alla Direzione onde gli venga 
apposto al Peyato e la rina del Casziere della 
Società 

ll ritardo del pigamento di cisscana rata 
imp nta di diritto l'interesse del 6 01) dalia 
siena della rata fino al pagamento (art. 6 
des'è Statuti. ; 
lioma, 25 aprile 4878. 

La Birontono 


ip, Fireun 
Couup., Fircue:. 


Ni fe ANNU PMO. Ceni. 5 n Numero Li Roma: in Provhicia Cent. 10 


s—___— —— =_————__@ ren 


GIOVEDÌ, 1° MAGGIO 183; 


Abbonamenti Annunzi 


Ano 4 Prima pagina. per ogoi linee Lo se 
Semeatro 12 Terza id. »1 
Trimestre » 6 Quarta id. 
Per i'Estero, le maagiori spese postati Per l'Estera, lo maggiori spese pustu 
PAGAMENTI ANTICIPATI. PAGAMENTI ANTICIPATI. 


Nei giorni in cui sarà apert. la "Camera, il giornale IL PAESE pubblicherà due Edizioni. 


DIREZIONI È AMMINISTRAZIONE: HIA IN AQLIRIA, 109, ROWA, 


a. tto nr. suore liniani | mas esi @ di 204,001 demeranno ne! PARSE 1 
lernae 0 | 


Sono tre asftedi, ei formano mo 
Bigh-Lije parigina, emin 

vò mifuazioni he pifi divnra 
mai dolgri, gli uni pù puoi do 


Sertitori di va 


U primo di marcio du-ù procipio al'o sue « quadi por IL PA} 
pabbbcazioni 11, PAESE, nov. corna'e quoti- avve ire. cin io quelli esteri, Lsu rets sa p- regina 
diano dell'apponiz 0 vv par naritaro, opposizone  lilesso ‘odor della vita perlamentare. IL lun tale infante: st avg. d'atevvenble delle. Costi 

sduza Foltorica; di foi: a prevenzioai PAESE int:n ie a rafforzare fell» mico il POD= lid aguetà Uorro mamiro, i rriufigma fin 
de: di cudi.a sent: au o". opposizione €200 che. v pipole retta a dber'A, ill iraini d'7 omni politici del tempo. Ti giri 

i propodi, Faprlivsa selap Parlamento è © devaenser tubi e ta Lvuzonì del lana serlò di Mefcetti pertomentari, crt ita 


1° prio saggio Aol s00 


‘ta a 


vietano del: “or governo a... urscadore, ner Vunci lese avri || 30M serio di Fo partotari ans Irpr| BOPRIla lette co che ri potia, si vuole 6 si epora 
Buz ohi e snacgli. 6 ropur di logica, I spodio [finora las Lf | Rella patria Gci nosiri ponsiori 0 dui Desr: de- 
sera sd tg ve me veri: Roma. 


laso e der del 
| attraversa un periota di va mm e: 
interasa. torte, qusto i « 

adunqua di ngn È 
sicme © | pari pura 
sica d'idno, callignia né un 


passioni Veementi € ca,te 

ifbvuno. 

tro apirodi sono duri. è 

Visuliena, è Ja purià che ni riceia 
Mand, N sacobizo; les 


ta Itoma, empre della vita italiana. 
etere ed Ari: saranno trattsto nel 
SE ina epeciale dilueoza, lo Quistioni mili: | Le appendici enranno inaugurato con ni 
tare, como quallo vidino del giorno, | manzo o:iginale del sig. Poirurcelli della Gatti 

no csamlanie tanin nei rappork | seristo appositamante pet PAFSF e dotttrato ad | Da queswe Lre donna 5° 
i, quanto nei rap *rategic; La Arsa | | sRenbre un grande snocasso. è jubtoialo 1 
srma dol le gli agere si raccumaudori ull'attenz osa degl | 


| suna cs dina; un servizio particetare di infor 1 Salcidi di Parigi 


TEvbROSERASIO TO COMPACNIA COMMERCIALE ITALIANA 


derutore della traspirazione È SEZIONE PERUVIANA 
vessTAcoUe ni 1051 dui n 


2 ANO DEL PERU. 


tonici agli org \pacnia Commerciale Italia: 
la « wi vero Guano del Perù 


labenià. traiciral dini 1° ennio 2823 il 


è di ogni or 


ed all'energia rsu) 
Stagiare è secu.re attenterenie ‘u svolziane 
discume sun vhie «418 fitta alla Camera a 
delia leg segli esa colica 


Fil LIT 


cella Landerbanken-Vereins in Wien 


stelle Banche delle Campagne in NIENNA 
TT. Au Mor. 3 


vi bor 
eo di n 


censaris alla salute culom ti cappreia 
ava da eos À det ro Le pina i Tenco od [I ida per la compra € vcndisa si MONETE e VIGLIETTI di Banco cia pertag arpe 
| modificarla è di re , di li . 


per quentarà mwivore di 36 Tola, Nazione e dogri specie di rffelti pubblici, e cosi pure per la pron 
aeree in Sampierturena res! ‘| &Mesecnzione di ogni commissione rd alfare correlativo. Pillole d'rodu» 
no sensiin'e i (reddo mi piedi e pr & dò » i , ti Ù ù o * manponcie di Burn da 6 
servarti ila: pediznoni. de È : n 6 provate dA Acca 
Premona sopratutto per 1a tor 

maliera stelle date 


si alia Compagnia Commerciale Ita n x tra è di frego 
st palazzo Lamis, N. 90, è di Natta © Mozio Rome, Vis Brunattî, 43. mutate, 3 | 


La sprriztità de’ PAN SANTI), tanto favar-volmente cono ciuta 
ha. pet sie dticaticsimo 


va arde fari H 4 ‘a, Pesendo stato è i 
‘nevi © far. inglese al tn E Hi I doler, inoltre, 
lo Ferromi via È h I rateza ua bontà «i alteri 
Firenze i ‘a Piazza S. Lorenzo in Lucina, 


tavour. 3 za della Hotondo, 11, e presso il Cat Venezia, — 


om) DI FEGATO DI MERLUZZO i I TTRATT. Lo? î 5 
ILLECITI i bun tesse, n 
LSratto vee oa ie stes | Terme di Mont’ Ortone Mg pon ine 


mai Bambini: visi ruchite:, la diveravia | | ol primo (uno nun cure 
screfolusa, © ura-sime pui Valc nelle of- | ‘literali w dei Fumehi uelle Tesio 


ale ei ae, mbglia EL COMUNE DI ABANO (Paduva) | DI PoWBo Fanioa È Sgt 
La cito -| di CORRE-BOI (Lanusei) | Et 


rallo” Fd opero corel) vente iu utt Io ita interi 40 0/0 giò naso ci 0; 

«imei casj su cor) fegato di Ni SARDEGNA questo nome. 

Tatza 0.1 preparstt E reuvime si. riescono * o 

VANE SI ario verano «clatutamonio dalle Acque Teeniali ‘e des Fancho, | - UM sontenza $ ponnaio p. p., il tribunale di Marsiglia ba autortizato GUARIGIONE 
inci. — Fr. 3 la jliuetr, scienziati M.1gaù faluelli” | da +oontita si 


bliei incanti della Miniera suikdetta. La vendita avrà DELLE GONROREE 
luogo nella sala delle vendite del tribunale di Marsigtia, alle 9 antB| ner guanre ua gounen 
del giorno 11 giugno p. ».. sul prezzo d'incanto di Fr. 20.000. 


panorama stupendo 
wieliori condizioni izieniche, 


ille i Vial aggginio ato j ” fa nessun allo lugo [è nno gelo 

pEie) ventag "i ‘ sauna ab Love. n | | Per maggiori schiarimenti indirizzarsi al sig. Bonnefoy, avone Tm 

RATTI Grlgnan, 11, è Marseille, od al sig. 6. Bei a Tortoli, Sardegna sale geisuine. int — 
lo roture, le contusim Hnleetns, pruvocando Vi von 5: ©‘ 
inter te 109 canne © viale resi Aggiunpusi (a È dal . tI » mmumna Ra Capuie ta 
ii dd apiiche senza vendita, tlfl'fisnseutii Baiu are, per î ult è Mi 


ET CASINO 
ouverts toute l'anni 


"ASTRATTO DI CARNE LIBRIG | "(iii i ore 


Lelibre bains - Doi 


torce crei 


superte rieila scicuza vv 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG, LONDRA i ches- Bars de vapdis 
curmpost» dar sigg. NANA? 1 londrl 


- Salle d'imbalativi, 
EE ra | VALAIS SUISSE 
sti di la cli lb TEA 
= A ZE ||SCIROPPO PANZIRONI «38h ss | 
S 


Mémen distractione 


qua 
MOMBOLRG ci BADI 


d'oro 
Sala, 10. Vendita] ANALI © 8 gran diploma 


prog: I eteri emer per l'italia Ata 
spose nta SO Ata ta, farm. “o 
ri ra poi 


i tavatrato @ ribali agli ord 
= 2271 scun vasa, oltre al Smil amati 
SCOSTITUZIONE DEL SAN- tr Lidi] 
“e in inchiostro arzurro della firma di 


nt] A ViPUk: 


per Uomini, Sonisa Ragar:: 


UE Ai Fancialii pallidi, delicati. che cato ba traversalmente i for 
hanno poco 0 niente d'appetito, di co- | lin'STiS VOS Ti 
situzione liufauca, al il di cui svtiuppo 


Atatizione si fanne difiilmente, 2. 4 
basta di far loro prendere nei prineipa X - 
pasti del fo ferro liguido di Leras, n 


dottore en soianres. tai primi priora: 

4 talta mento con questo medicamen 

l'apnotno, rinasce, ia, colorano, di ll Por et segui ui dirigersi n bhiano dui «ig. camzo smmal 
e I loro feneberza tantu. | Î mewato alla agnia per l'ala ed ) ala dale di 7umemiOO 20078 Hi i co 

ERE = FE CRSE 

puro 1 pallidi colori oi 'i mali Sale ; 7 
SF" ftaco diese e cite Farmacia Inglese di KERNOT Sal rst dal Rogno Le Pre dl ago Mine colle macina 
VA ei FARNACISTA DI S, M. 1L RE D'ITALIA 


a i lane PILLOLE ANTICOTTOSE DEL DOTTOR HOPE GLI AVVISI ED TNGERZIONI si DAZI LOCA 


"Milena Axì principrli farmactati, droghieri è venditori di ebr- 


14 


Em, n. ] - temine, via Dora Gr 
3. T-— eameva, via Carlo Fei: ./ 
tono di fn 


#1P 


hi 


F 


seguisce 


È 


suodici premm 


ai ricevono all'Ufficio di 
via della Sala, 10, Milano. Vendita va n ps dalla dna di KERNOT sR fran del Pozzo, N. SE Peg È ca Poggi 
| Lire 5 10 ta sci nico doposiie in Napoli, presso lu Farmacia tuglese, si 
di KERNOT, . Garlo, u. 14. — la provincia coniro vaglia posate di L. 5 #0 i I OPINIONE diretta | Per ar ne 
re 


